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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

U Italia celebra i venf anni del 2 giugno 

Numero speciale 

Nell'interno un inserto! 

di 12 pagine sul 

ventennale della Repubblica 

Avanti 
Questo 2 giugno 
i L V E N T E N N A L E della Repubbl ica t rova una p a r t e 
cospicua del popolo i ta l iano i m p e g n a t a in u n ' a s s a i 
s ignif icat iva ba t t ag l i a e l e t t o ra l e , i cui r isul ta t i sono 
senza dubbio des t ina t i ad inc ide re fo r temente sugli 
sviluppi del la s i tuazione polit ica naz ionale . Mai c o m e 
in ques to m o m e n t o i problemi del le a s s e m b l e e e le t t ive 
locali — i problemi del la fo rmaz ione del le maggio­
r a n z e e del funzionamento del la democraz i a nei 
Comuni e nel le P r o v i n c e — sono a p p a r s i legat i a l le 
quest ioni genera l i del la vi ta del le istituzioni demo­
c r a t i c h e e del la d i rez ione poli t ica del P a e s e . E m a i 
c o m e in ques to m o m e n t o i l avora to r i e i c i t tadini di 
sen t iment i democra t i c i — quelli che sono c h i a m a t i a 
v o t a r e il 12 giugno e quelli c h e in ques t a ba t t ag l i a 
non sono d i r e t t a m e n t e i m p e g n a t i — hanno avve r t i t o 
che la cr is i è giunta a un punto acu to , p r e o c c u p a n t e e 
per icoloso. Ma af f rontare q u e s t a cr is i significa scio­
g l i e re tut t i i nodi che in ques t i vent i anni si sono 
venut i s e m p r e più aggrov ig l i ando p e r la m a n c a t a 
a t tuaz ione di que l l 'o rganico p r o g r a m m a di r innova­
m e n t o politico e socia le che fu de l inea to nella Costitu­
zione r epubb l i cana . 

Cer to , in venti anni molte cose sono c a m b i a t e nel la 
socie tà i t a l i ana : e i t e rmin i in cui si pongono oggi 
i p roblemi , e in cui deve quindi concepirs i un ' ope ra 
di r i n n o v a m e n t o democra t i co , non sono gli s tess i del 
'46 o del *48. Anche le e spe r i enze degli anni più 
r ecen t i e i nuovi process i economici e sociali in via di 
svo lg imento r ichiedono un r i p e n s a m e n t o , una verif ica, 
un a g g i o r n a m e n t o : è lo sforzo in cui sono in ques to 
m o m e n t o i m p e g n a t e le migliori e n e r g i e dello sch ie ra ­
m e n t o democra t i co e di s in i s t r a . Ma l 'es igenza di fondo 
r i m a n e quel la di una d i rez ione polit ica r innova t r i ce , 
dec i sa a p o r t a r e avan t i il pa t r imon io del la Res i s t enza . 
gli ideali di p rogresso d e m o c r a t i c o in nome dei qual i 
fu c o m b a t t u t a e vinta la ba t t ag l i a del 2 giugno. 

U: N BILANCIO dei ven t ' ann i si s t a in va r i e sedi , e 
a n c h e da p a r t e nos t r a , t e n t a n d o : e d a v v e r o non ci 
m a n c a il coraggio di v e d e r gli insuccess i e di r i ce r ­
c a r e gli e r r o r i . Ma quel c h e è ce r to è che le forze 
disponibili p e r un 'az ione di r i n n o v a m e n t o non h a n n o 
fat to c h e c r e s c e r e , a n c h e se t r a le d i v e r s e generaz ioni 
la n e c e s s a r i a s a l d a t u r a e fusione non si è s e m p r e , 
t e m p e s t i v a m e n t e e p i e n a m e n t e , compiu ta e a n c h e s e , 
sop ra t tu t to , motivi vecchi e nuovi di divis ione poli t ica 
e ideologica cont inuano ad i m p e d i r e una più s t r e t t a 
e g e n e r a l e uni tà dello s c h i e r a m e n t o opera io e demo­
c r a t i c o . 

L ' a v e r e ch i a r a coscienza de l l ' ampiezza del le forze 
c h e p remono per una profonda t r a s fo rmaz ione del la 
socie tà i ta l iana è condizione essenz ia le pe r respin­
g e r e gli e s t r emi r ica t t i con cui le c lass i d i r igent i , la 
Democraz i a c r i s t iana e i pa r t i t i che oggi ne acce t ­
t ano il p e s a n t e predominio , c e r c a n o di s c o r a g g i a r e la 
lotta del le m a s s e e la r i ce rca di nuovi sbocchi politici. 

Il g r a n d e padrona to , spa l legg ia to a p e r t a m e n t e da l la 
DC. non esi ta a d e t e r m i n a r e uno s t a to di g r a v i s s i m a 
tens ione socia le . L ' a n d a m e n t o de l le g ros se ve r t enze 
s indaca l i c h e in ques to m o m e n t o impegnano milioni e 
milioni di l avora tor i , d eve s e r i a m e n t e p r e o c c u p a r e 
tu t t i i democra t i c i . Dove si v u o l e . a r r i v a r e , p r i m a 
r i f iu tando ogni t r a t t a t i v a , poi a c c e t t a n d o di i n t avo la rne 
q u a l c u n a , e quindi sp ingendola in un vicolo c ieco? A 
q u a l e pun to di e sa spe raz ione s i vogliono c o n d u r r e la 
c l a s s e ope ra i a , le m a s s e l avora t r i c i del nos t ro P a e s e ? 

Un rif lesso, sia p u r e indi re t to , di ques t a r e a l e si­
tuaz ione del la società i ta l iana a ven t ' ann i da l 2 g iugno. 
a v r e b b e forse potuto esse rc i nel m e s s a g g i o di S a r a g a t . 
c h e a p p a r e invece i m p r o n t a t o a d un eccess ivo e gene­
r i co o t t im i smo ce leb ra t ivo . Allo s t e s s o modo , noi 
a p p r e z z i a m o il ges to con cui il P r e s i d e n t e del la 
Repubb l i ca ha a p e r t o i cancel l i dei g iardini del Qui­
r i n a l e . p e r il r i cev imento del 2 g iugno, a mi l le o p e r a i 
de l le f abbr iche i ta l iane . E ' un ges to c h e r i conosce . 
a n c h e s e con molto r i t a rdo , c h e la Repubbl ica a l l ' I t a l i a 
l 'ha conqu i s t a t a , c o m e s c r i s s e v e n t ' a n n i fa P a l m i r o 
Togl ia t t i , innanzi tu t to la c l a s s e o p e r a i a . Ma nes suno 
può p e n s a r e di r i so lvere cosi il p r o b l e m a del r a p p o r t o 
t r a S t a to d e m o c r a t i c o e c l a s s e o p e r a i a . Ques to r a p ­
por to si r i so lve rà solo q u a n d o il gove rno della Repub­
bl ica a v r à c e s s a t o di a v e r e a l la s u a t e s t a uomini c h e 
osino, c o m e l*on. Moro, s c h i e r a r s i con inaudi ta iat­
t anza a f ianco del g r a n d e p a d r o n a t o , con t ro le r iven­
dicazioni di d e m o c r a z i a e di p r o g r e s s o dei l avora to r i . 

JLJ A P R E S S I O N E , la provocaz ione , la sfida del la 
Confindustr ia possono e debbono e s s e r e resp in te . Le 
forze d e m o c r a t i c h e debbono r e a g i r e a t t i v a m e n t e ai 
pericoli c h e nascono da l la c r e s c e n t e tens ione soc ia le 
c h e le forze r eaz iona r i e s t a n n o a l imen t ando nel P a e s e . 
Gli e le t tor i debbono d a r e , con un ch i a ro e conseguen te 
voto di s in i s t ra , appoggio e s l anc io a l la res i s tenza e 
a l l ' az ione ope ra i a . 

Ma d ie t ro la d i sgregaz ione del la magg io ranza e la 
pa ra l i s i del governo di c e n t r o s in i s t r a c r e s c e a n c h e la 
t ens ione politica e c rescono i penco l i di un'offensiva 
a n t i d e m o c r a t i c a . I d i r igent i democr i s t i an i c e r c a n o di 
u s c i r e da l p r e sen te s t a to di impotenza c a r a t t e r i z z a n d o 
in s enso a n c o r più d e c i s a m e n t e c o n s e r v a t o r e la poli­
t i ca gove rna t iva , t r a s c i n a r l o su q u e s t a s t r a d a i 
r i lu t t an t i a l l ea t i e soffocando le r e s i s t enze che vengono 
da l l ' i n t e rno s tesso del la DC e da l m o n d o ca t to l ico . 
E a ques to gioco di fatto si p r e s t a n o tut t i coloro c h e 
a c o m i n c i a r e d a P i e t r o Nennì r e s t a n o c i e c a m e n t e 
Abbarbicat i — costì quel che costi — a l la fo rmula di 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima pagina) 

con Repubblica sulla via 
della democrazia e del socialismo 
Messaggio di Saragat 
agli italiani • Manife­
stazioni unitarie ad ini­
ziativa dei Comuni: Un­
go a Carrara, Boldrini 
a Varese, La Pira a 
Regqio Emilia - Mille 
lavoratori al ricevimen­
to al Quirinale • In mat­
tinata in via dei Fori 
Imperiali la tradizionale 

parata militare 

Oggi. 2 giugno, il XX anni 
versario della fondazione della 
Repubblica viene celebrato con 
particolare solennità sia al ver 
tice dello Stato, con il ricevi 
mento di Saragat al Quirinale. 
al quale, con i parlamentari. 
gli uomini di governo, le perso­
nalità del mondo artistico e cul­
turale. partecipano per la pri­
ma volta oltre mille lavoratori 
di tutta Italia, sia in ogni an­
golo del Paese con manifesta 
zioni popolari e unitarie di cui 
si sono fatti promotori gli or­
gani democratici di autogover­
no locale. Parallelamente a 
questa celebrazione, di carat­
tere spiccatamente politico, nel 
le grandi città e nei centri in 
cui hanno sede reparti di sol­
dati. sono in programma para­
te militari, fra cui. al mattino. 
emerge quella di Roma, in via 
dei Fori Imperiali, per l'impo­
nenza della partecipazione dei 
reparti e per rappresentatività. 
nonché per la cornice festosa 
che. nella Capitale, sempre la 
contraddistingue. 

Fra le manifestazioni unita 
rie in periferia, un rilievo par 
ticolare assume quella di Car 
rara, dove nella sala del Con 
siglio comunale con la parte­
cipazione del compagno Luigi 
Longo — espressamente invi­
tato dall'amministrazione mu­
nicipale democratica — sarà 
scoperto raffresco in onore 
della Resistenza, realizzato dal 
pittore Pardini. A Varese, sem­
pre ad iniziativa del comune 
si terrà una pubblica manife 
stazione, oratore ufficiale lo 
on. Arrigo Boldrini. medaglia 
d'oro della Resistenza e presi 
dente nazionale dell'ANPI. A 
Reggio Emilia il ventennale 
della Repubblica sarà esaltato 
(Segue in ultima pagina) 
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Convocata in seduta straordinaria 

l'assemblea di Palazzo Madama 

Domani voto definitivo 
del Senato sull'amnistia 

Il testo della legge è stato ieri precisato dalla Camera nell'articolo ri­
guardante i partigiani — Solo il MSI contrario alla modifica 

Grande manifestazione a Firenze 

attorno al Segretario del PCI 

Longo: un voto che 
batta la svolta 

a destra della D.C. 
La Camera ha approvato ie­

ri. al termine di una seduta 
ancora una volta assai tor 
mentata. un testo di legge di 
amnistia che modifica opportu­
namente il provvedimento per 
venuto dal Senato La legge 
ora dovrà tornare una secon 
da volta a Palazzo Madama; 
ci sarà un ritardo di pochis 
simi giorni ma è un ritardo — 
va detto subilo con nettezza — 
dovuto a ragioni giuridiche so 
stanziali e quindi anche a pre 
cise ragioni politiche e che in 
ogni caso deve essere accolto 
come un benefico intervento 
dell'organo legislativo da par 
te degli stessi beneficiari del 
provvedimento di clemenza. 

Tutti i gruppi, tranne le de 
stre. hanno approvato la leg­
ge nuovamente emendata per 
quanto riguarda l'articolo re­
lativo ai reati commessi nel 
periodo 25 luglio 1943 2 giugno 
1946. I belligeranti delle due 
parti vengono amnistiati con 
una equa formula: le modifi­
che apportate dalla Camera 
hanno avuto appunto il senso 
di eliminare ogni dubbio su 
tale parità fra le due parti. 
interpretando con maggiore 
chiarezza delle norme che pò 
tevano risultare equivoche e 
quindi interpretando meglio la 
stessa volontà che il Senato 
aveva voluto esprimere modi­
ficando a sua volta i primitivi 
emendamenti dell'Assemblea di 
iMontecitorio. Il ritardo dovreb 
be essere minimo. I| Senato è 
stato infatti convocato in se­
duta straordinaria per domani 

Tensione fra governo e statali 

Forte sciopero 
nelle Poste 

Imponente riuscita dell'astensione di 48 ore . I 
ferrovieri sciopererebbero il 14 giugno - Domani 
incontro con Bertuelli per i 25 miliardi non spesi 

Dopo due giorni di sciopero 
centinaia di tonnellate di posta 
giace inevasa nei magazzini del-
l'Amministrazione PTT. Non si 
tratta solo degli effetti dello scio­
pero. ma del fatto che questi si 
sono cumulati con una preceden­
te situazione di sovraccarico de! 
personale che dura da tempo. 
Lo sciopero di martedì e mer­
coledì. anche da questo punto di 
vina. non è stato solo lo scio 
pero per il premio di esercizio 
per gli obiettivi sindacati imme 
diati ma un campanello d'aliar 
me sul grave ritardo con cui il 
«ovemo affronta i problemi de! 
pubblico impiego. Sappiamo che 
questo ritardo non è casuale ma 
denva dal pervicace rifiuto di | 
attuare le riforme oltre che dal J 
limposmone di un assurdo bloc ' 
co degli stipendi che finisce con I 
I essere un puro blocco della con 
trattazione. Infatti, quando il »e 
>z reta no della CISL on. Armato 
dice di avere l'impressione « che 
non ci sia controparte ». non la 
altro che mettere in evidenza la 
« fuga » del governo di fronte 
alle sue responsabilità con la 
conseguente riduzione degli in 
contri sindacali a semplici ten 
tativi di rinvio. 

Il governo tuttavia fa la vittima 
e dice di essere disposto a dare 
« qualcosa >. facendo finta di 
ignorare che l'agitazione in atta 
non solo fra 1 PTT ma anche fra 
i ferrovieri e gli impiegati dello 
Stato è dovuta non a nuove riven­
dicazioni ma per lo più alla man­
cata attuazione di vecchi Impe­
gni. Tipica è la questione dei 
23 miliardi, resi disponibili da 

un accordo vecchio di un anno 
e che si tenta di non utilizzare. 
in pratica per sottrarli agli sti­
pendi degli statali e a una seria 
contrattazione che inizi il lungo 
cammino che c'è da fare per 
portare gli stipendi dei dipenden-
(Segue in ultima pagina) 
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Il governo 
vara una 

inadeguata 
legge di 

« » 

ospedaliera 

A pagina 2 il re­
soconto del Con­
siglio dei mi­
nistri. I 

alle 17 Se il testo della Camera 
sarà accettato, in settimana il 
Capo dello Stato potrebbe prò 
mulgare l'amnistia. 

Veniamo alla cronaca di que 
sta seconda, lunga seduta dot 
deputati per l'amnistia 

E' noto che il Senato aveva 
cancellato — sotto la spinta 
dei ricatti del gruppo demo 
cristiano — alcuni dei miglio 
ramenti apportati al primitivo 
testo della Camera. Pur di non 
ritardare ulteriormente l'ifer 
della legge comunque i grup 
pi della Camera avevano con 
cordemente deciso di non ap 
portare ulteriori modifiche 
Nessuno degli emendamenti 
che il Senato, nella sua rapida 
seduta di ieri l'altro, aveva de­
ciso. veniva quindi messo in 
discussione: tranne uno, il più 
importante, quello relativo ai 
reati del periodo della Resi 
stenza. II testo della Camera 
amnistiava i reati « consumati 
da partigiani, da patrioti, da 
appartenenti a gruppi o squa 
dre di azione partigiane, op 
pure a formazioni anche non 
regolari o da chiunque altro 
abbia cooperato con il movi­
mento di liberazione naziona 
le. comunque determinato da 
movente o fine politico o com­
messo in occasione o conse­
guenza di movimenti politici 
sociali e militari dalla data del 
25 luglio 1943 alla data del 2 
giugno 1946 ». Il testo de| Se­
nato sostituiva radicalmente 
questo articolo affermando: « Il 
Presidente della Repubblica è 
delegato a concedere amnistia: 
a) per i reati consumati dal 
25 luglio 1943 al 2 giugno 1946 
da appartenenti allo schiera 
mento della Resistenza nella 
lotta di liberazione nazionale 
e nel corso di essa, se determi­
nati da movente o da fine pò 
litico o se connessi con tali 
reati, ai sensi dell'articolo 45 
numero 2 del Codice di Pro 
cedura Penale; b) per i reati 
consumati dal 25 luglio 1943 al 
2 giugno 1946 anche da altri 
cittadini che si siano opposti 
al movimento di liberazione o 
commessi nel corso della lot­
ta purché siano stati deter 
minati da movente o fine pò 
litico o siano connessi con tali 
reati, ai sensi dell'articolo 45 
numero 2 del Codice di Proce­
dura Penale » 

A questo punto da parte del 
nosiro gruppo veniva presenta­
to un emendamento Zoboli-Bol-
drini che ripeteva l'originaria 
formulazione del testo della 
legge licenziato dalla Camera. 
Il compagno Boldrini. netl'illu 
strare tale emendamento, rile­
vava che il comportamento del 
la maggioranza, i giudizi e le 
-celte che essa ha compiuto fi­
no a queste ultime ore sono ol­
tremodo significativi. Tutte le 
associazioni partigiane avevano 
avanzato una sacrosanta richie­
sta di un provvedimento di 
clemenza per i combattenti 
della libertà. Purtroppo, sotto 
la pressione delle forze politi­
che di destra il governo e la 
sua maggioranza non hanno 
condiviso questa valutazione 
che riguarda un tema di fondo 
che investe il patrimonio sto­
rico e morale della nazione 
Boldrini ha affermato che non 
è ammissibile che venga posto 
oggi sullo stesso piano chi ha 
fatto il suo dovere in difesa 
della nazione e della libertà e 
chi ha fatto oarte delle schiere 

U. b. 
' (Segue a pagina 2) ' ' 
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CAPE KENNEDY — Cernan (in primo piano) e Stafford si allontanano dalla rampa dopo 
l'ulteriore rinvio del lancio di « Gemini 9 ». Visibile la costernazione di Cernan. 

(Telcfoto AP « l'Unità ») 

Un guasto ha bloccato il 

Titan con i cosmonauti 

FALLITA ANCORA 
LA GEMINI 9 

Il conto alla rovescia interrotto meno di due 
minuti prima dell'ora fissata — Partito il ber­
saglio ATDA, ma forse non è agganciabile 

Nostro servìzio 
CAPO KENNEDY. 1 

Per la seconda colta in quat­
tordici giorni l'operazione Ge­
mini 9 è fallita. Dopo la fe­
lice partenza delle il (17 ora 
italiana) del razzo lepre e la 
successiti entrata in orbita di 
esso, il conto alla rorescia per 
il Titan 2 che avrebbe do­
vuto portare nel cosmo gli 
astronauti Stafford e Cernan è 
stato bloccalo un mmuio e qua 
ranta secondi prima del lan 
ciò. Un guasto, naturalmente, e 
un annuncio laconico: « Mi.v»o 
ne rinviata » < San posso ere 
derci > ha ripetuto più rolte 
Cernan, all'annuncio. Ma era 
proprio così: un nuovo falli­
mento che, seppure non de/i 
tiro, compromette l'esito pie­
no dell'impresa. 

Il 17 maggio scorso l'alt ven­
ne non appena il centro di con­
trollo stabili che il razzo-lepre 
era andato perduto poco dopo 
la partenza da Capo Kennedy. 

Oggi la drammatica notizia 
del fallimento è stata seguita 
da un comunicato di poche pa­
role: il lancio sarà tentato di 
nuovo venerdì mattina alle 9,30 

(ora locale): in caso di ulte­
riore impossibilità si proverà 
ancora alle 11.15 (sempre ora 
locale) dello stesso giorno. Il 
rinvio è di due giorni perchè 
m questo modo il bersaalio 
sarà più a portata di mano e 
permetterà di risparmiare car 
burante. 

Gli ultimi momenti preceden 
ti all'ora fissata sono stati 
snervanti: di minuto in minuto 
d conto alla rovescia veniva 
sospeso e ripreso. Cosi fino alla 
rinuncia ultima, sotto gli occhi 
di milioni di persone che in 
lutto H mondo seguirono la vi-

i cenda grazie al collegamento 
televisivo con il cosmodromo 

L'incidente — secondo la 

Tesseramento 1966 

Anche Rimini 
al 1 0 0 % 

La Federazione di Riminì ha 
annunciate il superamente de­
gli iscritti al Partito dal IMS 
con 1.M0 reclutali. > 

.Y.4SA — è stato provocato da 
difficoltà riscontrate, all'ultimo 
momento, nel sistema di guida 
del Titan 2. Per ragioni an­
cora ignote, uno dei calcolatori 
del sistema di guida . . è ri-

1 tintalo di ricevere le informa-
; :i'>ni ad esso fornite sulla pò 

sizwne del . veicolo • bersaglio. 
che stava per completare il 
primo giro di rivoluzione intor­
no alla terra e per sorvolare 
la zona di Capo Kennedy. Tutti 
i tentativi per ovviare a tale in­
cori emenie sono risultati vani 
e in tal modo è trascorsa la 
cosiddetta « finestra di lancio », 
o<<;ia il periodo di sei minuti 
entro i quali sarebbe stato pos 
sibile procedere, con serie pos­
sibilità di successo, al lancio 
della Gemini 9 per l'insegui­
mento del razzo-lepre. 

L'Atlas che recava la < le­
pre » è partito regolarmente e 
si è collocato in un'orbita cir­
colare che ha un perigeo di 
292 chilometri e un apogeo di 
297. Tuttavia, anche questa pri­
ma impresa non sembra riu­
scita alla perfezione. Vi i la 
possibilità che l'involucro pro-

•(Segue a pagina 12) 

Come si può chiedere 
di votare per il cen­
trosinistra se la stes­
sa stampa governativa 
parla della sua liqui­
dazione? - La «via» 
indicata da Nennì non 
elimina ma accresce il 
pericolo di destra - Ne­
cessità di un nuovo 
rapporto fra le sinistre 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

Migliaia e migliaia di lavo­
ratori fiorentini hanno affol­
lato Piazza della Signoria per 
partecipare alla grande mani­
festazione organizzata dalla 
Federazione comunista attor­
no al compagno Longo, in vi­
sta delle prossime elezioni am­
ministrative del 12 e 13 giugno. 
Un caloroso saluto al Segre­
tario generale del PCI è stato 
portato — a nome della citta­
dinanza e dell'antifa-scismo Ho 
rentini — dal compagno Ho 
berto Marmugi, segretario del-
l.i Federazione, il quale ha iot-
lolineato la continuità ideale 
della Resistenza da cui è sorta 
— con il contributo di sangue 
e di lotta dei comunisti — la 
Repubblica. Marmugi ha ri­
volto un appello all'elettorato 
fiorentino socialista e cattoli­
co per rovesciare il disegno di 
regime del centrosinistra e per 
dar vita ad una nuova maggio­
ranza. Accolto da una grande 
manifestazione di simpatia, ha 
preso la parola il compagno 
Longo. 

U Segretario generale • del 
PCI. ha affermato che le ele­
zioni del 12 giugno avranno 
un notevole significato politi 
co e importanti conseguenze. 
Da esse dipenderà non solo Li 
formazione dei nuovi Consigli 
comunali e provinciali, ma an 
che la sorte della stessa co«< 
lizione di centrosinistra e dtl 
governo. Su alcuni giornali e 
sugli stessi giornali governati­
vi, si può anzi leggere che la 
questione è già persino decisa: 
dopo le elezioni del 12 giugno 
si avrà una nuova crisi go­
vernativa. Si dice che la stes­
sa Democrazia cristiana in­
tenda rovesciare l'attuale pre­
sidente del Consiglio. Con qua­
li intenti, non è difficile indo­
vinare: nell'intento di impri­
mere un nuovo spostamento a 
destra, in senso ancora più 
conservatore e ancor più auto­
ritario. a tutta la politica na­
zionale. Basta por mente, per 
convincersene, a tutto l'orien­
tamento impresso dalla DC al­
la campagna elettorale e alia 
campagna messa in moto da­
gli esponenti e dalla stampa 
della Confindustria. 

Longo ha poi rilevato la pro­
fonda contraddizione che esi­
ste tra la campagna elettorale 
dei partiti di centrosinistra, 
tutta impostata sulla necessi­
tà di estendere questa formula 
anche alle amministrazioni lo­
cali e provinciali, e il fatto 
che si parla ai centro, forse 
si è già deciso, di mettere in 
crisi il governo che la incarna. 
forse di mettere in crisi la 
formula stessa, certo di cam­
biarne profondamente il con 
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